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« Costituzione dell'Istituto Regionale Incre_ 
mente Edilizio». (142) 

« Disposizioni per i musei degli Enti locali, 
lo sviluppo delle ricerche archeologiche ed il fi-
nanz'amento di opere urgenti per la conserva-
zione di monumenti». (143) 

« Istituzione dell'Ente Sardo acquedotti e fo-
gnature (E.S.A.F.)». (144) 

« Incoraggiamenti alla preparazione e pro-
duzione culturale e scientifica ed alla divulga-
zione della cultura». (145) 

dai consiglieri Pinna - Frau - Bagedda - Sas-
su _ Milia - Bernard -Lonzu - Campus - Canalis - 
Casu - Gitta Elio - Muretti: 

« Variazioni agli stati di previsione- della spe-
sa costituenti il bilancio della Regione Sarda 
per l'anno 1956, approvato con legge regionale 
21 dicembre 1955, numero 21». (140) 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

DESSANAY, Segretario: 

« Interrogazione urgente Serra concernente 
il rinvio della legge relativa alle piante da su-
ghera». (572) 

« Interrogazione urgente Asquer concernen-
te l'occupazione immediata da parte della pub-
blica amministrazione dei fabbricati in Piazza 
Jenne compresi nel piano di ricostruzione». 
(573) 

« Interrogazione Manca, con richiesta di ri-
sposta scritta, concernente lo smantellamento 
della sede della Sita di Tempio». (574) 

« Interrogazione Spano concernente la adozio-
ne di scafi ad ali portanti per il collegamento 
della Sardegna con le isole minori». (575) 

Svolgimento di interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una interrogazione dell'onorevo- 

le Melis all'Assessore all'agricoltura e foreste. 
Se ne dia lettura. 

DESSANAY, Segretario: 

« Per conoscere le vere ragioni che hanno de-
terminato lo scioglimento delle amministrazioni 
elette dai Consorzi di Tortolì e di Pelau Buon-
cammino, in quanto quelle addotte nel decreto 
sono evidentemente infondate e pretestuose per_ 
chè : 1) l'amministrazione del Consorzio di Tor-
tolì non era nè scaduta nè prossima a scadere 
mentre quella del Pelau Buoncammino aveva 
predisposto le operazioni elettorali che furono 
sospese in attesa che l'Assessorato — tempe-
stivamente informato — emettesse il decreto 
di abbinamento dei due Enti per procedere poi 
ad una sola elezione; 2) non sussiste il fatto che 
le percentuali concesse alla Impresa Bartoli e 
Rocco siano state superiori a quelle approvate 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, risultando anzi 
del tutto vantaggiose per il Consorzio e one-
rose per la Impresa, come accertato da ben due 
severissime inchieste. Si` desidera soprattutto 
sapere se sia conveniente per i Consorzi anzi-
detti una amministrazione commissariale a lire 
centomila mensili al posto di una seria onesta e 
competente amministrazione eletta e del tutto 
gratuita». (504) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore alla 
agricoltura e foreste ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

MUSIO, Assessore tecnico all'agricoltura e fo-
reste. In merito all'interrogazione rivolta dal-
l'onorevole Melis circa lo scioglimento dei Con-
sorzi di bonifica di Tortolì e di Pelau-Buoncam-
mino, segnalo che le ragioni che hanno determi-
nato la nomina del commissario straordinario 
per la gestione dei predetti Consorsi sono essen-
zialmente due: scadenza del mandato degli or-
gani consorziali per il Consorzio di Pelau-Buon_ 
cammino; onerosità dei contratti stipulati con la 
Ditta Bartoli e Rocco dai Consorzi in argomen-
to. 

Per quanto concerne il punto primo — sca-
denza del mandato degli organi consorziali per 
il Consorzio Pelau-Buoncammino, — è da rile. 
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varsi che, a norma del vigente statuto consor-
ziale, gli organi rappresentativi del Consorzio 
stesso, eletti il 18 del mese di maggio dell'anno 
1952, scadevano dal loro mandate dopo tre an-
ni di attività e cioè il 18 maggio dell'anno 1955. 
Il Consorzio pertanto avrebbe dovuto chiedere 
tempestivamente, in base all'articolo 61, com-
ma terzo, del regio decreto 13 febbraio 1933, 
numero 215, la proroga dei termini per il rir-
novamento delle cariche consorziali, allo scopo 
di assicurare la continuità dell'indirizzo ammi-
nistrativo dell'Ente; ovvero porre immediata-. 
mente in essere gli atti necessari per la riele-
zione del consiglio di amministrazione, ai sensi 
degli articoli 9 e seguenti dello &tafano consor-
ziale. Il Consorzio invece non ha adempiuto nè 
all'una nè all'altra formalità, e solo in data 6 
del mese di settembre 1955, cioè dopo quattro 
mesi dalla scadenza del mandato, la deputazio-
ne amministrativa deliberava l'approvazione e 
la-pubblicazione delle liste elettorali, che si so 
no poi riscontrate improponibili perchè basate 
su un catasto non aggiornato da sei anni. 

Di fronte a tale palese violazione delle norme 
che regolano la vita del Consorzio, era impre-
scindibile dovere dell'autorità. competente inter_ 
venire, come intervenne, per assicurare il buon 
funzionamento dell'Ente e la regolare attuazio-
ne dei suoi fini istituzionali. Al riguardo non 
può essere accolta la tesi prospettata dall'onor  
revole interrogante per giustificare la sospen-
sione delle operazioni elettorali in considerazio-
ne della progettata fusione dei due Enti. Il Con-
sorzio, infatti, in attesa delle decisioni della pub_ 
blica amministrazione sulla fusione o no de:-
gli Enti in parola, e in previsione della prossi.. 
ma scadenza degli organi consorziali di Pelau-
Buoncammino, avrebbe dovuto chiedere teinpe-
stivamente la proroga dei termini per il rinno-
vamento delle cariche consorziali e indire le nuo_ 
ve elezioni. 

Il secondo punto riguarda i contratti stipa. 
lati dai citati. Consorzi con la Ditta Bartoli é 
Rocco per la progettazione delle opere pubbliche 
di bonifica interessanti i Consorzi, con corri-
spettivo, per onorari e spese, del 6 per cento sul-
l'importo netto dei lavori ammessi al finanzia-
mento. E' noto che la Cassa per il Mezzogiorno  

accorda agli Enti concessionari delle opere pub-
bliche di bonifica finanziate un contributo dell'8 
per cento per «spese generali». I citati Consorzi, 
pertanto, dovrebbero provvedere alla gestione 
contabile-amministrativa col residuo 2 per cen-
to : si troverebbero cioè nella materiale impos-
sibilità di attrezzare efficientemente i propri uf-
fici e di provvedere alle spese inerenti al pro-
prio funzionamento, soprattutto se si considera 
che nessun ruolo di contribuenza è stato emesso 
fino ad oggi a carico dei consorziati. 

A questo riguardo è da rilevare la grave si-
tuazione finanziaria dei due Consorzi, le cui pas„ 
a.vità ad oggi sono rappresentate da 10 milioni 
e 500 mila lire per il Consorzio di Tortolì, e da 
17 milioni e 909 mila lire per quelle di Pelau-
Buoncammino. Una saggia amministrazione 
avrebbe dovuto estinguere le predette passività 
a mano a mano che venivano approvati i la-
veri relativi. Infatti, dette passività sono rap 
presentate dalla quota a carico dei proprietari, 
che le Imprese hanno anticipato. Di esse oggi 
le Imprese sollecitano le restituzione, che tut-
tavia non può effettuarsi in quanto nessun Isti_ 
tuto di Credito potrà concedere il mutuo re-
lativo, perchè i Consorzi non possono offrire nes-
suna seria garanzia (la quale viene data in ge-
nere con la emissione dei ruoli di contribuenza 
e con la dichiarazione di esecutività rilasciata 
dall'Intendente di Finanza competente). Da 
quanto precede deriva indubbiamente la impos-
sibilità dei Consorzi in argomento di far fronte 
a tale situazione con il 2 per cento che rimane 
disponibile per le spese generali, e la necessità 
di riuscire ad ottenere la riduzione dei compera_ 
so contrattato con l'Impresa Bartoli e Rocco nel_ 
la misura del 6 per cento, la cui onerosità risul-
ta evidente, a parte le predette osservazioni, se 
si considera che i finanziamenti stabiliti dal 
Cassa per il Mezzogiorno per la esecuzione delle 
opere pubbliche nei due comprensori ammontano 
a lire 2 miliardi e 400 milioni circa. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore_ 
vole Melis per dichiarare se è soddisfatto. 

MELIS (P.S.d'A.). Signor Presidente, oiví-
revoli colleghi, non è stato, per la verità, molto 
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frequente per noi consiglieri il piacere di ascol-
tare la voce, di conoscere il pensiero del nostro 
Assessore all'agricoltura. E, quel che è peggio, 
si è che le poche volte in cui egli, con spartana 
brevità, ha preso in questo Consiglio la parola, 
non ha affrontato problemi, non dico di fondo, 
ma neanche marginalmente importanti, che inte-
ressassero il settore in cui la Regione ha com-
petenza primaria : la più importante, dunque, 
fra tutte le competenze regionali. 

Egli si è occupato, invece, di scioglimenti di 
Consorzi, cioè ha avuto come compito specifico 
— evidentemente per investitura della Giunta 
che lo ha espressamente chiamato a questo ge-
nere di collaborazione — il reperire motivi più 
o meno pretestuali attraverso i quali esercitare 
determinate azioni, manifestamente faziose e so-
praffattorie, che forse la parte politica che de-
tiene il potere esecutivo della Regione Sarda, 
proprio per la clamorosa faziosità dei provve-
dimenti, non voleva affrontare in pr iprio, pre-
ferendo delegarvi l'onorevole Assessore all'agri_ 
coltura, cosiddetto Assessore tecnico. Così, la 
vessata questione del Consorzio di bonifica di 
Perfugas, lo scioglimento del Consiglio di Am-
ministrazione dei Consorzi di Pelau-Buoncam-
mino e di Tortolì, così lo scioglimento del Con-
siglio di Amministrazione del Consorzio Agra-
rio Provinciale di Nuoro. Non so se debba an-
cora a lungo l'onorevole Assessore all'agricoltu-
ra permanere alle responsabilità alle quali è sta_ 
to chiamato, in considerazione del fatto che i 
Consorzi di bonifica o di altra natura, detenuti 
non dalla parte politica che appunto gli confe-
risce questo incarico, ma da altri, sono ormai 
pressochè esauriti, e quindi si deve considerare 
esaurito il mandato specifico per il quale è stato 
qualificato nella Giunta presente. 

Le ragioni che sono state addotte dall'onore-
vole Assessore all'agricoltura per giustificare 
questi incredibili decreti di scioglimento dei due 
Consigli di amministrazione, sono manifesta-
mente infondate. Esse sono state riassunte dal 
medesimo in questi termini : prima di tutto es-
sere l' Amministrazione del Consorzio del Pe-
lau-Buoncammino scaduta fin dal 15 maggio del 
1955; in secondo luogo l'avere i due Consorzi 
riconosciuto allo studio tecnico Bartoli e Rocco  

delle percentuali superiori a quelle previste dal-
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Ora, onorevoli colleghi, l'Assessore all'agri., 
coltura, che ha assunto questi prowedimenti, 
conosceva perfettamente la situazione del Con-
sorzio di Pelau-Buoncammino per quanto atte-
neva alla durata del mandato e alla, scadenza 
del medesimo. Al momento in cui egli prese pos-
sesso del suo ufficio era infatti in corso di fir-
ma, ad opera del precedente Assessore, il de-
creto che disponeva l'abbinamento dei due Con-
sorzi di Pelau-Buoncammino e di Tortolì. 

Tenuto conto che l'Amministrazione del Con-
sorzio di Tortolì era assai lontana dalla scaden-
za, subito dopo la soluzione della crisi regiona-
le del '55, il Presidente dei due Consorzi di bo-
nifica di Pelau-Buoncammino e di Tortolì, si 
premurò di prendere contatto col nuovo Asses-
sore, prospettandogli, a nome dei due Consorzi, 
la richiesta di abbinamento, onde poter proce-
dere alle elezioni congiunte per il nuovo Consor-
zio unificato; e ciò ad evitare che a distanza pre-
vedibilmente breve dalle elezioni del Consorzio 
di Pelau-Buoncammino si dovessero poi nuova-
mente affrontare dagli stessi consorziati, con-
giuntamente con i consorziati di Tortolì, la spe-
sa ed il fastidio di nuove elezioni. 

L' Assessore all'agricoltura, che ha oggi, con 
tanta sapienza, sul dattiloscritto apprestatogli 
dal suo ufficio, citato tutte le circolari ed i de-
creti sui quali pretende di appoggiare la moti-
vazione dello scioglimento, in quella sede ed oc-
casione, parlando da responsabile col responsa-
bile del Consorzio di Pelau-Buoncammino, non 
sollevò assolutamente eccezione alcuna, non for-
mulò rilievi a un procedere di questa natura, che 
oggi egli definisce violatore delle norme rego-
lamentari e di legge. 

Non è inopportuno precisare che la proposta 
di procedere ad un unico atto elettorale nei due 
Consorzi, una volta che si fosse ottenuto l'ab-
binamento dei medesimi, venne formulata non 
da coloro che costituivano la maggioranza' del 
Consiglio di amministrazione del Consorzio di 
Pelau-Buoncammino, bensì da un consigliere di 
minoranza, precisamente dal deputato consor-
ziale dottore Beniamino Pisu, 'il quale, avendo 
il Presidente esposto la situazione, avendo al- 
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tresì annunziato che erano state, comunque, per_ 
fezienate le liste elettorali e predisposti gli stes-
si manifesti di convocazione dell'assemblea per 
le elezioni con la data in bianco perchè il. Con-
siglio di Amministrazione eventualmente assu-
messe in quello stesso momento la deliberazione 
di indirli per una data prossima, propose di so-
spendere la indizione delle nuove elezioni «dato 
che a breve scadenza avrebbero dovuto svolger-
si quelle del nuovo ente risultante dalia fusione 
dei due Consorzi». 

Lo stesso dottor Beniamino Pisu -- cito te- 
stualmente dal verbale 	«prega il Presidente 
di informare di ciò l'onorevole Assessore alla 
agricoltura presso la Regione Sarda perchè 
esprima a questo ente il suo illuminato parere 
( — era un illuso! —) in merito, pregandolo in 
pari tempo di voler provvedere alla pronunzia 
della fusione con cortese sollecitudine in modo 
che possano indirsi le nuove elezioni». 

E' chiaro, quindi, che non vi è stata la vo-
lontà di sottrarsi al giudizio del corpo elettora- 
le; vi è stata semplicemente, e nella unanimi- 
tà — maggioranza e minoranza — del Consi-
glio di Amministrazione del Pelau-Buoncammi- 
no, la rappresentazione di una opportunità nel- 
l'interesse generale dei consorziati. La verità è 
che maturavano, evidentemente, quelle nuove 
situazioni per le quali l'Assessore all'agricoltura 
doveva partire, e partiva, lancia in resta, alto 
scioglimento delle amministrazioni dei Consorzi 
di bonifica non gradite a coloro che gli garan-
tivano l'incarico in Giunta. 

PRESIDENTE. Onorevole Melis, vorrei ri-
cordarle che il regolamento le concede, per la ri-
sposta, brevi limiti di tempo, già scaduti. Veda, 
dunque, di non dilungarsi eccessivamente. Si 
tratta di una interrogazione.  

scaduto, ma anche il Consiglio di amministra-
zione del Consorzio di Tortelì, regolarmente elet-
to e molto lontano dalla scadenza. La verità è 
che gli amministratori del Consorzio di Torto- 

per fiducia e volontà del corpo elettorale dei 
consorziati, erano gli stessi del Consorzio di bo-
nifica di Pelau-Buoncammino, e bisognava col-
pirli e colpirli integralmente, cancellarli dal ruo-
lo degli amministratori dei Consorzi di bonifica 
dell' Ogliastra perchè non graditi ai gerarchi 
regionali e locali dai quali ripete il suo incarico 
l'Assessore all'agricoltura! 

C'è poi la queStione dell'eccesso di remune-
razione a favore dello studio tecnico Bartoli e 
Rocco. Questa remunerazione è del sei per cen-
to ; essa comprende non solo la progettazione 
di massima ed esecutiva, ma anche la direzione 
dei lavori, la redazione dei tipi di frazionamen-
to, le espropriazioni, l'aggiornamento periodico 
del Catasto consorziale, la consulenza sulla com-
pilazione delle schede di contribuenza, gli studi 
e gli elaborati tecnici amministrativi, con rela-
zioni e corografie relative, la consulenza tecni-
ca e amministrativa occorrente in sede e fuori 
sede dei due Consorzi. Queste spese, eccettuate 
naturalmente quelle delle espropriazioni, gra-
vano appunto sullo studio Bartoli e Rocco, e vi 
gravano anche per i progetti che non venissero 
approvati dalla Cassa per il Mezzogiorno o dal 
Ministero dell'agricoltura, progetti, questi ulti-
mi, le cui percentuali, appunto per la man-
cata approvazione, non vengono corrisposte ai 
Consorzi. 

Io non voglio entrare nel merito delle tariffe. 
Voglio fare soltanto due rilievi, anzitutto: il ri-
chiamo alle tariffe della Cassa per il Mezzogior-
no è un richiamo balordo, perchè le tariffe della 
Cassa per il Mezzogiorno uscirono qualche an-
no dopo la stipula della convenzione fra il Con-
sorzio di Pelau-Buoncammino e lo studio tecni-
co Bartoli e Rocco; quindi, non potevano quel-
le tariffe essere assunte a base, a modello per 
una convenzione che risaliva a molto tempo pri-
ma. Inoltre : l'accertamento della onerosità o 
no in questa convenzione fu curato dalla Pre-
fettura di Nuoro nel settembre — se non vado 
errato — del 1955, per incarico del competente 
Assessorato all'agricoltura della Regione. Ma 

MELIS (P.S.d'A.). La prego, onotevole Pre-
sidente, di consentirmi di concludere : cercherò 
di affrettare. 

Oltre questo, che sia un puro pretesto l'avve-
nuta scadenza del mandato elettorale è dimo-
strato dal fatto che è stato sciolto non solo il 
Consiglio di amministrazione del Consorzio di 
bonifica di Pelau-Buoncammino, effettivamente 
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la Prefettura di Nuoro dimenticava, nell'accet-
tare questo incarico, che tutta l'intera questio-
ne riguardante proprio la convenzione con la 
Bartoli e Rocco era stata alla Prefettura me-
desima sottoposta dal Consorzio con atti e do-
cumenti ufficiali ; che le osservazioni e i rilievi 
formulati in merito dalla Prefettura erano stati 
integralmente accolti dal Consiglio di Ammi-
nistrazione e trasfusi nella convenzione definiti_ 
va con-la Bartoli e Rocco; e che, infine, la con-
venzione stessa, così perfezionata, aveva rice-
vuto l'imprimatur ufficiale col «visto, si ap-
prova e si rende esecutiva» della Prefettura di 
Nuoro. 

Io ho qua l'intera documentazione relativa al-
la pratica : in data 30 agosto 1951 la Prefettu-
ra di Nuoro, informata delle trattative in corso 
fra il Consorzio e lo studio Bartoli e Rocco per 
l'incarico di progettazione e direzione delle opere 
di bonifica, chiedeva di conoscere, per l'esame 
preventivo, lo schema di contratto ; il 1 settem-
bre successivo il Consorzio dava assicurazione 
in tal senso, e il 14 marzo 1952 trasmetteva al-
la Prefettura copia del contratto e dell'atto ag-
giuntivo concordato con la Bartoli e Rocco; con 
nota 28 marzo 1952 la Prefettura formulava gli 
accennati rilievi, che il Consiglio dei delegati 
del Consorzio accoglieva nel contratto definitivo ; 
la deliberazione consorziale relativa, assunta il 
1 agoste, veniva consacrata col «visto, si rende 
esecutiva» del Prefetto di Nuoro, con comunica-
zione datata 30 agosto 1952, prot. n. 18987, Div. 
IV. 

Quindi, questa convenzione che aveva tutti i 
crismi e le approvazioni dell'autorità tutoria, 
non può essere assunta oggi come causa di scio-
glimento del Consiglio di Amministrazione che 
ha dato vita al documento medesimo, perchè, in 
tal caso, bisognerebbe colpire allo stesso modo 
il Prefetto che un tal documento ha siglató col 
suo visto di esecutività. 

In realtà, non ignorava la Prefettura di Nuo-
ro che ben altrimenti oneroso, a carico dei con-
sorziati, era il controllo che la precedente Am-
ministrazione del Consorzio di Tortolì aveva sti-
pulato — con la superiore approvazione! — con 
altro studio tecnico. Basta pensare che con tale 
contratto il Consorzio si obbligava a cedere al- 

l'impresa, addirittura, l'esecuzione dei lavori 
consorziali col relativo incameramento del rea-
lizzo nell'esecuzione stessa, nonchè tutti i contri-
buti statali dovuti al Consorzio sia per opere 
consorziali che private : i soli contributi statali 
per spese generali ammontavano, allora, al 14 
per cento dell'importo dei lavori appaltati ! E 
ciò a non voler tener conto di alcune altre clau-
sole estremamente gravi, come la concessione in 
enfiteusi perpetua, a favore della impresa appal-
tatrice, sia pure limitatamente a quei consorzia-
ti che non intendessero sottostare al maggior ag_ 
gravio conseguente all'attuazione di progetti di-
versi da quelli concordati dal Consorzio. 

Non scendo ad altri dettagli. Mi è sufficiente 
citare le parole con le quali si concludeva l'in-
chiesta disposta dalla Prefettura di.  Nuoro a ca-
rico dei Consorzi d' Ogliastra, circa la conven-
zione con la Bartoli e Rocco. Esse suonavano te-
stualmente così : «Se tutti i Consorzi funzionas-
sero come quello del Pelau-Buoncammino, vi 
sarebbe proprio da rallegrarsene». E la verità 
è proprio questa, perchè si tratta di un Consor-
zio che ha lavorato intensamente e bene, come 
dimostra l'insieme delle attività alle quali ha 
dato vita, con opere eseguite per quasi 600 mi-
lioni e con progetti presentati e opere program-
mate per circa un miliardo e mezzo. Non sono 
molti i Consorzi, in Sardegna, che possano van-
tare un'attività così intensa e realizzatrice come 
i Consorzi di bonifica dell' Ogliastra. Non a ca-
so, quando si ebbe notizia dello scioglimento de-
cretato dall'Assessore all'agricoltura, il Consi-
glio di amministrazione, con la presenza di nove 
membri su tredici, quindi con la maggioranza 
più che assoluta, ha tenuto ad «esprimere al 
Presidente il proprio plauso per l'opera svolta 
ed il biasimo per quelle persone... 

PRESIDENTE. Onorevole Melis, veda di con-
cludere. Lei ha già usufruito di un periodo di 
tempo doppio di quello al quale avrebbe diritto 
a norma di regolamento. 

MELIS (P.S.d'.A.). ... il proprio biasimo per 
quelle persone che hanno fatto del male e nen 
del bene al Consorzio ed ai consorziati, i quali 
dovranno d'ora in poi sopportare in proprio le 
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spese del commissario, quando invece numerosi 
consorziati avevano chiesto di servire al Consor-
zio gratis anche quale commissario»: parche, 
purtroppo, il lato meno divertente di questa que-
stiene, a parte le interferenze politiche nel s'cn-
so più deteriore e misero della parola, il lato me-
no divertente è questo : che a reggere i due Con-
sorzi è stato chiamato un forestiero, un «tecni-
co» immagino (vero, onorevole Assessore «tec-
nico»?), un ex colonnello dei carabinieri, appe-
n—a—Córigedato, al quale evidentemente si voleva 
trovare una sistemazione congrua, ed al mede-
simo è stato assicurato uno stipendio mensile 
(a carico, naturalmente, dei consorziati) che si 
dice ammonti a non meno di 100 mila lire. 

Onorevole Assessore all'agricoltura, le ele-
zioni che chiamarono a quel posto di responsa-
bilità quel Consiglio di amministrazione con quel 
Presidente, svoltesi 1' 11 maggio 1952, su 1286 
votanti avevano dato 1244 voti agli amministra-
tori che ella ha defenestrato con un atto d'im-
perio condannato da ogni coscienza onesta; alla 
minoranza ne avevano riservato 42 ; e la Presi-
denza all'avvocato Dario Contu fu affidata, dal 
consiglio dei delegati, con una maggioranza dei 
quattro quinti, fatto quasi unico in organi elet-
tivi. Ma a nuove elezioni si dovrà pur arrivare 
nei Consorzi ogliastrini. A Perfugas, ove questa 
Giunta regionale ha cercato in ogni modo di im-
pedire che si facessero regolari elezioni consor-
zi-ali, dopo quasi 25 anni di negativa gestione 
commissariale, i consorziati hanno dato la stra-
grande, la schiacciante maggioranza proprio al-
l'elemento al quale non si gradiva da voi che ve-
nisse affidato il Consorzio. L'avergli reso la vita 
difficile non vi è servito a nulla! 

Questa è la sorte che è riservata agli atti che 
rappresentano puri e semplici soprusi, manife-
stazioni di faziosità politica, di sopraffazione. 

E' per questo che io nego qualsiasi validità 
e serietà alle cose che ella, onorevole Assessore, 
ha preteso di dire qui per giustificare un prov-
vedimento che ho definito sufficientemente nel 
corso del mio dire. E dichiaro, pertanto, di es-
sere assolutamente insoddisfatto — come ogni 
galantuomo è insoddisfatto — del provvedimen-
to medesimo. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Con-
cessione di una proroga del periodo di ammortamento ai 
beneficiari dei finanziamenti di cui alla legge regionale 
15 dicembre 1950, numero 70, concernente la costituzione 

di un fondo per anticipazioni dirette ad agevolare 
l'artigianato». (138) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «Concessione 
di una proroga del periodo di ammortamento 
ai beneficiari dei finanziamenti di cui alla leg-
ge regionale 15 dicembre 1950, numero 70, con-
cernente la costituzione di un fondo per antici-
pazioni dirette ad agevolare l'artigianato». 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Castaldi. Ne ha fa-
coltà. 

CASTALDI (D.C.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, in sede di quinta Commissione 
abbiamo dovuto esaminare in questi ultimi gior-
ni un provvedimento su analoga materia, un di-
segno di legge che mirava a prorogare la sca-
denza delle rate dei mutui regionali ai pesca-
tori in seguito alle difficoltà dovute all'avversa 
stagione. Da diverse parti della Commissione 
sono state avanzate delle riserve, in quanto si 
è temuto che, creato il precedente, potessero poi 
piovere le richieste di proroga ad ogni difficoltà 
nei pagamenti; e poichè difficoltà ne sopravven-
gono sempre, si è temuto che praticamente si 
incominciasse col non pagare alla scadenza e si 
finisse col pretendere sempre di non pagare af-
fatto. 

Questa preoccupazione era grave soprattutto 
per il rilievo che, trattandosi di un fondo di ro-
tazione, il ricupero delle somme è necessario per 
consentire di soddisfare le nuove richieste di 
mutui di vantaggio ; diversamente si creerebbe, 
da un lato un ristretto numero di privilegiati, 
che hanno avuto il mutuo e che non lo rimbor-
sano, e dall'altro un numero assai maggiore di 
persone che, pur avendone diritto, non possono 
usufruire del mutuo perchè il fondo di rotazio-
ne non viene reintegrato. La Commissione ha 
risolto il problema col fare una distinzione se-
conde il grado di bisogno : per i mutui a favore 
di imprese più „grosse, la proroga è di quattro 
anni; se si tratta di piccoli pescatori il rimborso 
è prorogato per metà di quattro anni, e per il 
resto di otto. 
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Sul provvedimento oggi in discussione, inve-
ce,, io dico che non possono sussistere preoccu-
pazioni di sorta. Indubbiamente la categoria de-
gli artigiani è stata finora quella che meno ha 
beneficiato di provvidenze regionali. Agli agri-
colteri, per esempio, la Regione concede un con-
tributo nella misura media del 25 per cento a 
fondo perduto, per l'acquisto di macchine agri-
cole; alle cooperative agricole, latterie sociali, 
cantine sociali, si è arrivati a dare il 50 per cen-
to (per somme che, in certi casi, hanno raggiun-
to i 50 milioni, ed in più un mutuo che pratica-
mente viene pagato con gli interessi di questi 
50 milioni). Al piccolo artigiano, invece, sono 
stati concessi solo dei prestiti, e spesso a condi-
zioni gravose, perchè si sono pretese delle garanzie, 
perfino ipoteéarie, per mutui di poco più di un 
milione. Per stabilire una certa parità rispetto 
alle altre categorie, si sarebbe dovuti arrivare 
a concedere un contributo a fondo perduto di 
almeno il 20 per cento, ossia un quinto, mentre 
una proroga di sei mesi al rimborso, praticameli_ 
te, nen equivale ad altro che alla concessione di 
una postergazione pari a un sesto della somma, 
ossia a circa il 16 per cento. 

Io sono convinto che gli artigiani faranno ogni 
sforzo possibile per pagare, come hanno sempre 
fatte, ma se in ipotesi (che io sono certo non 
si verificherà) questa rata postergata di pa-
recchi anni dovesse perdere di consistenza mo-
netaria, oppure addirittura non venir pagata, il 
fatto concreterebbe solo un atto di giustizia ver-
so una classe che effettivamente attraversa una 
crisi tremenda, che lotta e si snnrifica per di-
fendere il suo lavoro, per reggere alla concorren-
za sempre più pressante del prodotto continen-
tale. Il miglioramento dei trasporti, se giova al-
la economia generale della Sardegna, ne' caso 
specifico degli artigiani è dannoso, in quanto 
permette a qualunque prodotto forestiero, an-
che deperibile come i dolciumi e persino i gelati, 
di invadere tutta l'Isola e rovinare i piccoli im-
prenditori locali. Nel campo della sartoria, per 
fare un altro esempio, l'abito fatto oggi arriva 
rapidamente anche nell'ultimo villaggio, privan-
do i sarti locali del loro modesto lavoro. 

Insomma, è un periodo di crisi, è un periodo 
in cui la categoria artigiana ha veramente biso-
gno di aiuto, specie in Sardegna, doVe è impos- 

sibile per chi lascia il lavoro di artigiano tro-
vare un lavoro come operaio. 

La crisi agricola, sia pure indirettamente, ha 
notevolmente aggravato le condizioni economi-
che dell'artigianato, perchè quando fallisce il 
raccolto, il contadino contrae i suoi consumi, o 
consuma a credito, contraendo dei debiti che 
spesso non riesce più a pagare. 

Gli artigiani delle nostre campagne hanno ef-
fettuato a credito gran parte delle loro presta-
zioni: dalle riparazioni delle motociclette e dei 
trattori, fino allo spettacolo cinematografico per 
cui è stato segnato sul «libretto» l'importo del 
relativo biglietto d'ingresso (questo ho potuto 
constatarlo di persona). 

Concludo invitando il Consiglio a fare opera 
di giustizia ed approvare integralmente il di-
segno di legge in discussione. (Consensi)..  

PRESIDENTE. E' iscritta a parlare l'onore-
vole Corona Loddo Claudia. Ne ha facoltà. 

CORONA LODDO CLAUDIA (P.C.I.). Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, nella sesta 
Commissione ci siamo trovati tutti d'accordo su 
questo disegno di legge, perchè abbiamo rico-
nosciuto che i motivi che hanno determinato la 
sua presentazione rispondono a delle esigenze ve-
ramente sentite. 

Gli artigiani, come giustamente osservava 
l'onorevole Castaldi, sono stati fra i primi a ri-
sentire duramente della crisi agricola provocata 
dalla neve e dal gelo dello scorso inverno. Que-
sto provvedimento, per quanto ci sembri, anco-
ra breve il periodo di proroga concesso, costi-
tuisce un lodevole sforzo della Regione per ve-
nire incontro a questa disagiata categoria di la-
voratori. 

Il Gruppo comunista darà pertanto voto fa-
vorevole. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Giva Elio. Ne ha facoltà. 

GIUA ELIO (P.N.M.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il Gruppo monarchico è fa-
vorevole all'approvazione del presente disegno di 
legge. In relazione a quanto ha riferito poco 
fa il collega Castaldi, circa la preoccupazione 
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sorta in seno alla quinta Commissione sul prov-
vedimento per la industria peschereccia, biso-
gna ammettere che analoghe preoccupazioni pos-
sono sussistere anche per questo disegno di leg-
ge. Io ritengo, però, che il Consiglio debba ap-
provare il provvedimento così com'è, per dimo-
strare la sua sensibilità verso i gravi problemi 
della classe degli artigiani, che è stata finora 
piuttosto trascurata. Gli artigiani sono stati co-
stretti, per ottenere i prestiti cui fa riferimento 
il presente disegno di legge, ad accettare condi-
zioni meno favorevoli di quelle fatte ad altre ca-
tegorie; e sono oggi fra le categorie più colpite 
dal fisco, e maggiormente danneggiate dalla cri-
si agricola. 

Pertanto, il Gruppo monarchico, mentre con-
tinua a nutrire serie preoccupazioni in merito 
agli inconvenienti lamentati in sede di Commis-
sione per il provvedimento concernente l'indu-
stria peschereccia, ritiene che questo disegno di 
legge debba invece essere approvato integral-
mente, senza esitazione di sorta. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Asquer. Ne ha facoltà. 

ASQUER. (P.S.I.). A nome del. Gruppo socia-
lista, dichiaro che voteremo a favore di questo 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro è iscritto 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Ha facoltà di parlare l'onorevole Fancel-
lo. relatore. 

FANCELLO (D.C.), relatore. I motivi che 
hanno determinato la presentazione del disegno 
di legge in discussione sono stati testè illustrati 
dai colleghi che mi hanno preceduto. 

La Commissione li ha fatti propri ed ha ac-
colto all'unanimità il disegno di legge, apportan_ 
do soltanto una variazione di natura formale al 
secondo comma dell'articolo primo. 

Si raccomanda, pertanto, il benevolo accogli-
mento del provvedimento da parte del Consiglio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Falchi Pierina, Assessore alla pubblica 
istruzione, assistenza e beneficenza. 

FALCHI PIERINA (D.C.), Assessore alla 
pubblica istruzione, assistenza e beneficenza. Il 
disegno di legge, di iniziativa dell'Assessore De-
riu, mirava a venire incontro alle necessità di 
una categoria così benemerita in Sardegna, in 
relazione ai danni subiti, sia pure indirettamen-
te, per la depressione economica creatasi nelle 
campagne in seguito alle nevicate. 

Il provvedimento vuol essere un atto di giusti-
zia, una dimostrazione di buona volontà nei con-
fronti di una categoria che ha, tra l'altro, biso-
gno di essere incoraggiata, spinta ad uscire da 
un artigianato quasi rudimentale verso forme 
aziendali che, arricchendosi con moderni stru-
menti di lavoro, possano acquistare quel carat-
tere semindustriale che è la sola via di salvez-
za. A questo si tende anche attraverso altri prov-
vedimenti allo studio della Giunta. 

La Giunta, per mio nome, si dichiara pertan-
to compiaciuta dell' unanimità dei consensi 
espressi dagli onorevoli consiglieri che mi han-
no preceduto. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi l'ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 1 

In considerazione dei danni causati all'eco-
nomia isolana dalle avverse condizioni atmosfe-
riche del febbraio 1956, agli artigiani beneficiari 
di finanziamenti acccrdati in virtù della legge 
regionale 15 dicembre 1950, numero 70, è con-
cessa una proroga di sei mesi al periodo di am-
mortamento. 

Pertanto le rate che andranno a scadere tra 
il 1 febbraio ed il 31 luglio 1956, diventano esi-
gibili dopo l'ultima prevista dai rispettivi piani 
di ammortamento senza alcun aggravio di mag-
giori interessi a caricc dei mutuatari. 

PRESIDENTE. All'articolo 1 è stato presen- 

Resoconti, f. 821 - s. 319 
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tato un emendamento a firma Serra - Covaci-
vich così concepito : «Alla fine aggiungere le 
parole 'e ferme restando le garanzie applica-
te'». 

L'onorevole Serra ha facoltà di illustrare que-
sto emendamento. 

SERRA (D.C.). E' a tutti noto, che le leggi 
istitutive dei finanziamenti a favore delle pie-
cole industrie e dell'artigianato, di cui stiamo 
trattando, prevedono anche un sistema di ga-
ranzia e dei termini precisi per il rimborso. Ora, 
poichè anche le garanzie in questione scadono 
nei. termine previsto per il rimborso, è ovvio che, 
cencedendo una proroga per il rimborso, si deb 
ba corrispondentemente prorogare il termine di 
scadenza delle garanzie. E' una cosa ovvia, ri-
peto, ma non mi sembra superfluo accennarvi 
esplicitamente nella legge. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'artico-
lo uno. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento aggiuntivo 
Serra - Covacivich. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2 

La presente legge è dichiarata urgente ai sen-
si e per gli effetti dell'articolo 33 dello Statuto 
speciale per la Sardegna ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda (li 
parlare su quest'articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: «Lot-
ta contro le malattie infettive». (87) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : «Lotta con-
tro le malattie infettive». 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Fiori. Ne ha fa-
coltà. 

FIORI (P.S.I.). Il disegno di legge in discus-
sione presenta, a mio parere, degli elementi in-
teressanti, che ci trovano pienamente consen-
zienti, e qualche lacuna che, forse, è dovuta più 
che altro allo stato delle cose in questo campo. 

La relazione della Giunta regionale riporta 
nelle sue tabelle delle cifre estremamente indi-
cative, da cui si desume che in Sardegna la mor-
bilità da malattie infettive e la mortalità con-
seguente è notevolmente più alta rispetto a quel-
la delle altre regioni italiane. Particolarmente 
questo si nota per la tubercolosi e per la febbre 
tifoide. Il che dimostra che se è vero che 
in Sardegna è scarsa la coscienza igieni-
ca della popolazione, è anche vero, e ciò viene 
confermato proprio da queste cifre, che le cau-
se profonde che rendono più alta la morbilità 
delle malattie infettive, sono proprio quelle che 
sempre sono state denunciate, cioè la miseria, 
la disoccupazione, i tuguri, il superaffolamen-
to, cause che esistono sia nelle città come nei vil-
laggi della Sardegna. Ed allora, se queste sono 
le cause profonde, viene opportuno. chiedere se 
bastino i provvedimenti di questo disegno di 
legge per portare la nostra regione all'indice 
di morbilità e di mortalità medio delle regio-
ni italiane. Io penso che, se non si modificano 
le strutture che sono la causa, anche in questo 
campo, della gravissima situazione, la nostra 
azione darà risultati poco soddisfacenti. 

Mi rendo pienamente conto che quello dei tu-
guri e degli acquedotti non è un problema che 
si possa risolvere dall'oggi al domani; dico pe-
rò che bisogna mettersi sulla strada da me in-
dicata se si vogliono ottenere dei risultati de-
finitivi. 

Come giustamente osserva il collega Fancel-
lo nella sua relazione scritta, è necessario ot-
tenere per la Regione Sarda una competenza 

Si procederà alla votazione a scrutinio segre-
te al termine della seduta. 
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più ampia, in questo settore, di quella ricono-
sciuta dallo Statuto speciale. Non basta combat-
tere le epidemie quando si verificano: occorre 
soprattutto prevenirle, e la Regione deve esse-
re messa in grado di far ciò. 

Con queste osservazioni, il Gruppo socialista 
dà la sua adesione a questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. E' iscritta a parlare l'onore-
vole Claudia Corona Loddo. Ne ha facoltà. 

CORONA LODDO CLAUDIA (P.C.I.). Il di-
segno di legge numero 87 ci ha trovato favore-
voli in sede di Commissione, sia perchè abbia-
mo riconosciuto, per l'esperienza che abbiamo 
delle condizioni della nostra terra, che sono as-
solutamente insufficienti i mezzi finanziari che 
lo Stato impiega annualmente per la lotta con-
tro le malattie infettive; sia perchè in Sardegna 
l'indice delle malattie infettive è in progresso, 
mentre è in regresso l'indice nazionale. 

E' la gravità delle condizioni sociali, come 
giustamente osservava il collega Fiori, una del-
le cause prime di questo stato di cose, il quale 
perdurerà fino a quando quelle non saranno 
modificate. I nostri Comuni, per l'insufficien-
za dei mezzi di cui dispongono, non sono asso-
lutamente in grado di fronteggiare tempesti-
vamente le frequenti epidemie. Io vorrei ricor-
dare ai colleghi l'epidemia di tifo che si svi-
luppò a San. Vito tre anni fa, epidemia in cui 
morirono undici giovinette, a causa dell'inqui-
namento dell'acqua potabile provocato dalla fo-
gnatura. Il medico, dopo alcuni vani tentativi, 
fatti con grandi sacrifici, di curare gli amma-
lati a casa, decise di farli ricoverare all'ospeda-
le. Ma ormai era già tardi : molti morirono, e 
intanto la infezione si era diffusa in paese. 

Ancora più significative sono le vicende del-
l'epidemia che si verificò a Burcei. Il medico 
condotto locale tempestò letteralmente di richie-
ste e proteste le Autorità provinciali, e tutto 
quel che gli venne concesso fu la collaborazione 
di tre medici. La dura lotta, alla fine vittorio-
sa, che egli dovette condurre per ottenere la 
chiusura delle scuole fu tutt'altro che apprezza-
ta dalle Autorità interessate: non gliene ven-
nero che amarezze. In quella occasione la Re-
gione provvidamente intervenne, è vero, ma  

non con la tempestività necessaria, e ciò per la 
mancanza di un adeguato strumento legisla-
tivo. 

Il disegno di legge in discussione risponde 
dunque a delle esigenze quanto mai sentite, ed 
il Gruppo comunista voterà per la sua appro-
vazione. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Giva Elio. Ne ha facoltà. 

GIUA ELIO (P.N.M.). Anche il Gruppo mo-
narchico è favorevole al presente disegno di leg-
ge, pur manifestando dei dubbi sulla sua efficacia 
agli effetti della divulgazione delle norme igie-
nico-sanitarie fra le popolazioni. Esso è invece 
soddisfacente per l'efficacia e la tempestività 
degli interventi che consentirà da parte degli 
organi sanitari. 

Voi ricorderete, onorevoli colleghi, il triste 
periodo della poliomielite a Cagliari e in Sarde-
gna. La prima cura attuata dai nostri pediatri 
fu quella della gammaglobulina; poi, siccome que-
sto preparato era molto costoso e naturalmente 
la povera gente non poteva disporre della som-
ma sufficiente per acquistarlo, i nostri illustri 
pediatri e le Autorità sanitarie regionali dis-
sero che la gammaglobulina non serviva più a 
niente, che si sarebbe potuto usare il sangue 
materno od altro sangue. Si cercò così di sottrar-
si al giusto malcontento che avrebbe suscitato 
nelle popolazioni la mancata somministrazione 
della medicina. 

Un intervento finanziario della Regione, in 
casi come questo, è indispensabile. Ma non ba-
sta : occorre che la Regione assuma senz'altro 
la guida e attui il coordinamento delle opera-
zioni sanitarie in tutta l'Isola. Mi consenta l'o-
norevole Assessore di fare a tal proposito la 
raccomandazione che, quando le circostanze lo 
esigano, non si esiti ad assumere i provvedimen-
ti sopra accennati. Si autorizzino le Prefetture, 
come si fece in occasione dell'ondata di maltem-
po dello scorso inverno, e le altre Autorità com-
petenti, ad assumere tempestivamente tutti i 
provvedimenti necessari per la tutela della sa-
lute delle nostre popolazioni. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onore- 
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vole Melis. Ne ha facoltà. Questa volta senza 	Noi siamo convinti che il disegno di legge che 
limiti di tempo, onorevole Melis. 	 si discute non risolverà interamente il pro- 

blema, e siamo d'accordo col collega Fiori, quan-
MELIS '(P.S.d'A.). Ma questa volta assai più do dice che bisognerebbe ottenere una compe- 

brevemente, onorevole Presidente. 	 tenza molto più ampia di quanto attualmente la 
Il Gruppo sardista voterà a favore di questo Regione non abbia in materia di igiene e sani-

disegno di legge per il contenuto in sè e per la tà. Tuttavia, è evidente che, in determinate cir-
buona memoria che abbiamo delle circostanze costanze, come sono quelle di epidemie che esplo-
nelle quali esso fu proposto dalla Giunta regio-  dono rapidamente e che bisogna quindi conte-
nale della quale anche il Gruppo sardista face-  nere e circoscrivere, è opportuno che l'Ammini-
va allora parte. C'erano state precedentemente strazione regionale abbia i mezzi per poter in-
le epidemie di tifo addominale di Orosei, Sorso tervenire tempestivamente ed efficacemente. 
e Muravera, ed era allora in atto, verso la fi- 	Queste eventualità di manifestazioni epide- 
ne dell'inverno e al principio della primavera miche sono tutt'altro che rare in Sardegna. Il 
del 1955, nelle regioni settentrionali, soprattut-  medico condotto dei nostri Comuni, tutto assor-
to, della Sardegna, una minacciosa epidemia di bito dall'ordinaria attività professionale, solo 
afta epizootica; da ricordare, soprattutto, quel-  nei ritagli di tempo può dedicarsi a quella che 
la gravissima epidemia di tifo addominale che è la profilassi delle, malattie infettive, Dove c'è 
minacciò così largamente la popolazione di un solo medico, e così è nella maggioranza dei 
Burcei, a pochi passi da Cagliari, per l'inquina-  Comuni, questi è, oltre che medico condotto, 
mento delle acque potabili dalle discariche, man-  anche ufficiale sanitario. Però, ripeto, solo nei 
cando ivi per l'appunto le fognature, e che por-  ritagli di tempo può accudire a questa che è in-
tò al decesso di numerose persone, e alla malat-  vece un importantissimo ramo della sua attivi-
tia, con caratteri di estrema gravità, di oltre tà. E così, non ostante l'impiego sempre più lar-
100 cittadini di quel centro. La Giunta si trovò go di chemioterapici e di antibiotici, tuttavia ab-
in grave imbarazzo per disporre degli interven-  biamo assistito anche recentemente all'esplosio-
ti tempestivi e adeguati, appunto perchè man-  ne di epidemie di tifo e di paratifo; questo per 
cava ogni strumento legislativo. Si dovette pro-  quanto riguarda la medicina umana. 
cedere un po' a tentoni e con mezzi di ripiego. 	Anche in campo veterinario si sono verifica- 

Ora, questo disegno di legge vuole, per l'ap-  ti numerosi focolai di afta epizootica in tutte 
punto, fronteggiare eventualità di questa natu-  e tre le province. La necessità che l'Ammini 
ra, ed è per questo che esso deve trovare, a strazione regionale sia dotata di mezzi il più 
nostro giudizio, il favorevole accoglimento del-  possibile adeguati per un efficace intervento è 
l'onorevole Consiglio. 	 inderogabile, se si vogliono evitare danni, che 

sono incalcolabili quando si tratta di vite uma-
PRESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-  ne, e comunque notevoli per quanto riguarda il 

to a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-  patrimonio zootecnico. 
nerale. Ha facoltà di parlare l'onorevole Fan- 

	Noi siamo certi, pertanto, che il Consiglio ap- 
celo, relatore. 	 proverà all'unanimità questo disegno di legge. 

FANCELLO (D.C.), relatore. Il problema 
	PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore- 

della lotta contro le malattie infettive nella no-  vole Pierina Falchi, Assessore alla pubblica 
stra Isola, si pone in termini particolari. Le ci-  istruzione, assistenza e beneficenza, per espri-
fre che accompagnano la relazione del propo-  mere il parere della Giunta. 
nente sono abbastanza eloquenti. Da esse ap- 
pare chiaro che la morbilità e la mortalità per 

	
FALCHI PIERINA (D.C.), Assessore alla 

malattie infettive sono in Sardegna molto più pubblica istruzione, assistenza e beneficenza. 
ampie che nelle altre regioni italiane. 	Signor Presidente, onorevoli colleghi, come è 
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stato rilevato, soprattutto dai colleghi specif;-
camente competenti in materia, onorevole Giva 
e, onorevole Fancello, la legge si propone di ope-
rare in due direzioni : quella dell'intervento im-
mediato per la lotta contro le malattie 'a carat-
tere infettivo quando esse insorgano, e quella 
`della propaganda dei metodi di cura, dei siste-
mi di difesa dall'aggressione delle malattie 
stesse. 

Circa quest'ultimo punto, non v'ha dubbio che 
si potrà fare molto per diffondere, intanto, nor-
me igieniche e, sanitarie elementari, ed anche 
per orientare determinati ambienti verso una 
migliore conoscenza dei metodi igienico-sanita-
ri. Faccio l'esempio del tracoma : noi sappia-
mo che il tracoma è diffusissimo in Sardegna, 
ha quasi carattere di malattia sociale. Se noi 
potessimo avere in questo settore la collabora-
zione della scuola oltre quella del medico, in-
dubbiamente riusciremo a superare là situa-
zione attuale. Io ritengo che con questa legge 
noi potremo appunto interessare una categoria 
più larga di persone e di enti che operino non 
soltanto in campo strettamente sanitario, ma 
anche in campo educativo, per indirizzare le no-
stre popolazioni verso i fondamentali metodi 
di prevenzione, quali la diagnosi precoce. Nel-
lo stesso tempo metteremo in grado i nostri po-
veri medici condotti, di avere essi stessi a di-
sposizione i mezzi necessari per svolgere una 
certa azione educativa, ma soprattutto per de-
terminati interventi cui spesso devono rinun-
ciare per mancanza, appunto, della indispen-
sabile attrezzatura. Il carattere sociale, oltre-
chè sanitario del disegno di legge, appare chia-
rissimo, e pertanto non poteva che

.
essere una-

nime il parere di tutto il Consiglio. 
Con la coscienza della modestia dei risultati 

che da questo provvedimento possiamo attender-
ci nel campo delta prevenzione delle malattie, 
ma con la certezza della sua efficacia per quan-
to riguarda la lotta contro le malattie una vol-
ta che siano insorte; e con l'augurio che la. Re-
gione riesca quanto prima, ad ampliare i limiti 
della sua competenza in; materia sanitaria, o 
quanto meno ad ottenere, la delega per l'eserci-
zio di funzioni di controllo quando tutta la ma-
teria verrà riordinata 'in sede nazionale, onde  

poter svolgere quella azione di coordinamento 
e di vigilanza di cui tanto è sentita l'esigenza; 
noi presentiamo questo disegno di legge all'ap-
provazione dell'onorevole Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli. Chi io appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 1 

Allo scopo di prevenire il manifestarsi e im-
pedire il diffondersi di malattie infettive l'Am-
ministrazione regionale è autorizzata a dispor-
re i necessari interventi di urgenza, sia per la 
esecuzione della lotta, sia per la divulgazione 
nel pubblico delle norme igieniche da osservare. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2 

L'Assessorato all'igiene e sanità provvede al-
l'attuazione delle norme previste nell'articolo 
precedente. 

Le spese relative fanno capo al capitolo 56 del-
la spesa del bilancio regionale per l'anno 1956 
ed ai capitoli corrispondenti dei bilanci succes-
sivi. 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e nelle forme dell'articolo 33 dello Statuto 
speciale per la Sardegna ed entra in vigore nel 
giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. All'articolo 2 è stato presen-
tato il seguente emendamento Fancello - Serra : 
«Dopo le parole "le spese relative" aggiungere 
le parole "salvi gli obblighi e le provvidenze del-
lo Stato o di altri Enti"». Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fancello per illustrare questo emen-
damento. 
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FANCELLO (D.C.), relatore. Le ragioni del 
nostro emendamento sono evidenti. Gli inter-
venti finanziari della Regione non devon) pre-
cludere ulteriori interventi della stessa natura 
da parte dello Stato, giacchè, come è detto nel-
la relazione ed è stato ripetuto in sede di discus-
.-;ione generale, la Regione non ha competenza 
piena in materia di igiene e sanità. 

SERRA (D.C.). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.). Non per aggiungere qualco-
sa a quanto ha già detto il collega Fancello, 
ma mi sembra opportuno rimarcare che gli in-
terventi d'urgenza oggetto del disegno di leg-
ge possono essere occasionati anche da epide-
mie che superano l'ambito della regione, che 
provengono da altre località; a maggior ragio • 
ne bisogna affermare l'obbligo d'intervento da 
parte dello Stato. 

Ma vi è di più: nell'articolo 1 si parla di «di-
vulgazione nel pubblico delle norme igieniche 
da osservare», ed è noto, per esempio, che in ma-
teria di lotta contro la tubercolosi l'Istituto del-
la Previdenza Sociale ha il compito di affigge-
re dei cartelli educativi. Di qui il riferimento 
del nostro emendamento ad «altri enti», oltre 
che allo Stato. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.). La legge normal-
mente fa carico ai Comuni di assumere le spe-
se per la lotta contro le malattie infettive, e poi-
chè una interpretazione ristrettiva del signifi-
cato dell'emendamento potrebbe portare a far 
pesare sui Comuni, e soprattutto sui Comuni 
minori, l'onere della lotta contro queste malat-
tie, pregherei i presentatori dell'emendamento 
di trovare una dizione più precisa, in modo che 
venga esclusa la possibilità che si verifichi un 
grave inconveniente di tal natura. 

SERRA (D.C.). Si potrebbe usare l'espres-
sione «enti nazionali». 

FANCELLO (D.C.), relaltore. Non è in no-
stro potere sgravare i Comuni dell'onere cui si 
riferiva l'onorevole De Magistris. 

PRESIDENTE. Onorevole De Magistris, se 
lei insiste nella sua opinione, bisognerà che pre-
senti un emendamento modificativo di quello 
già presentato dagli onorevoli Fancello e Serra. 

SERRA (D.C.). Propongo di sostituire 1' 
spressione «altri enti» con «enti nazionali». 

FIORI (P.S.I.). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FIORI (P.S.I.). La dizione «enti nazionali» 
escluderebbe, ad esempio, i Consorzi provincia-
li antitubercolari, che hanno compiti di assisten-
za .verso i non assicurati contro la tubercolosi. 

PRESIDENTE. Prego i presentatori dell'e-
mendamento di precisare se intendono mante-
nere o modificare la dizione originariamente 
proposta. 

FANCELLO (D.C.), relatore. Manteniamo 
l'emendamento nella dizione originaria. 

PRESIDENTE. Onorevole De Magistris, in-
tende ancora presentare un suo emendamento? 

DE MAGISTRIS (D.C.). No, signor Presi-
dente. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
2. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento aggiunti-
vo Fancello - Serra. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Lotta 
contro le malattie infettive». 
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Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  36.  
votanti . . 	 35 
maggioranza 	  18 
favorevoli . . 	 32 
contrari 	3 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Arnitarelli 
Asquer - Bagedda - Bernard - Canalis - Caput -

Castaldi - ,Cherchi - Corona Loddo Clau-
dia - Cossu - Cottoni - Covacivich - Del Rio -
De Magistris - Falchi Pierina - Fancello - Fi-
ligheddu - Fiori - Floris - Frau - Giva Angelo 
- Giva Elio - Ibba - Lonzu Masia - Medda -.  
Melis - Muretti - Nioi - Pasolini - Pisano - Sas-
su - Serra - Sotgiu Girolamo - Zucca. 

Si sono astenuti Presidente Corrias). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede ora alla votazione 
a scrutinio segreto sul disegno di legge: «Con-
cessione di una proroga del periodo di ammor-
tamento ai beneficiari dei finanziamenti di cui 
alla legge regionale 15 dicembre 1950, numero 
70, concernente la costituzione di un fondo per 
anticipazioni dirette ad agevolare l'artigiana-
to». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	 39 
votanti 	 38 
maggioranza 	 20 
favorevoli 	  33 
contrari . .  	5 
astenuti . . . .   1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parlte alla votazione: Amicarelli-
Asqu er - Bagedda - Bernard - C anal i s - Caput - C a-
staldi - Cherchi - Corona Loddo Claudia - Cos-
su - Cottoni Covacivich - Del Rio De Magi-
stris - Falchi Pierina - Fancello '- Filigheddu 
- Fiori - Floris - Frau - Giva Angelo - Ghia Elio -
Ibba - Lonzu - Manca - Marras _ Masia Medda -
Melis - Muretti - Nioi - Pasolini - Pisano - Sas-
su - Serra - Sotgiu Girolamo - Torrente - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Corrias). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio prose-
guiranno domani pomeriggio alle ore 17 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 20 é 15. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Tipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 
Arino 1956 




